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      DI MARIO FANTACCIONE AI TIGROTTI IL BIG MATCHAI TIGROTTI IL BIG MATCH
NNella partitissima di giornata, il Giugliano supera la 

Torres grazie alla rete di Cerone freddo 
nel siglare dagli undici metri una rete di 
fondamentale importanza.Gara equi-
librata e combattuta decisa dal singolo 
episodio. Si sono affrontate due splen-
dide realtà del campionato, la forza del 

collettivo di mister Ferraro contro un avversario osti-
co come la compagine sarda.  Si procede spediti verso 
un grande obiettivo finale, un sogno cullato con tan-
to amore da tutto l’ambiente. Il Giugliano riprende il 

ritmo gara potendo contare su una tifoseria auten-
tico dodicesimo uomo in campo. La bolgia del “De 
Cristofaro” renderà dura la vita a qualsiasi avversa-
rio. Grinta, determinazione e sacrificio alla base per 
credere nella vittoria del torneo. Battuta una signora 
squadra come la Torres pronta a combattere fino alla 
fine confermando le vigilie dell’attesa. Una difesa er-
metica (la migliore della serie D ) ed un attacco stel-
lare  per continuare a sognare.
“Il successo non viene solo con la vittoria, ma anche “Il successo non viene solo con la vittoria, ma anche 
dal desiderio di vincere” (Friedrich Netzsche).dal desiderio di vincere” (Friedrich Netzsche).

IL GIUGLIANO IL GIUGLIANO 
CONSOLIDA IL PRIMATOCONSOLIDA IL PRIMATO  

Fonte foto: Giugliano Calcio 1928Fonte foto: Giugliano Calcio 1928
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ADDIO A GIANNI DI MARZIOADDIO A GIANNI DI MARZIO
IL MISTER CHE SCOPRÌ MARADONAIL MISTER CHE SCOPRÌ MARADONA

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

credit foto: Gazzetta.itcredit foto: Gazzetta.it

     RRicordiamo la fi-
gura di Gianni Di 
Marzio, ottantadue 
anni scomparso 
recentemente nella 
sua Padova. 
Se ne va un tecnico 
brillante,“l’architet-
to dell’impossibile”. 
Un vincente con 
l’occhio lungo: No-
cerina in IV Serie, 
Juve Stabia in C, è 
con il Brindisi al 
secondo posto in 

serie B quando la sua Mini impazzisce sul ghiaccio 
della Napoli-Salerno accompagnava a Nocera la mo-
glie Tucci, interprete parlamentare. 
Rischia la vita, un chirurgo a Vicenza gli ricostruisce 
il volto, ma Di Marzio bendato torna subito in pan-
china. 
Intuitivo e brillante, pronto all'avventura e al succes-
so com'erano "i ragazzi di Viale Elena", nel mito del 
cantautore Alan Sorrenti, il giovane Di Marzio non 
gioca nella squadra della sua città per un infortunio 
al ginocchio, si ferma alla Flegrea campione d'Italia 
juniors, un formidabile vivaio creato da Nicola D'A-
lessio, rampa di lancio per Cordova e Massa. Nel Na-
poli entra però nel 1970 come allenatore della Prima-
vera, vi ritorna nel 1977 per guidare la prima squadra 
al quinto posto, qualificazione Uefa e finale di Coppa 
Italia con l'Inter.
Dà inizio alla rifondazione tecnica del Napoli con il 
direttore Sportivo Giorgio Vitali. È esonerato nell'an-
no successivo (ottobre 1978) dopo una vittoria ed una 
sconfitta. Corrado Ferlaino non resiste alla contesta-
zione e dei tifosi che invocano il ritorno di Vinicio. 
Di Marzio riprende la sua carriera con una serie di 
promozioni in serie A (Catanzaro, Catania, Genoa) e 
importanti salvezze (Palermo) fino al 1992. Si rivela 
un prezioso scopritore di talenti, segnalando invano 
Maradona al Napoli e Ronaldo alla Juventus. 
"E adesso potrai finalmente allenarlo il tuo caro ama-

to Diego. Sei stato un grande papà, mi hai insegnato 
tutto e non sarò l'unico a non dimenticarti mai". 
Con queste parole il figlio di Gianni, Gianluca Di 
Marzio, il giornalista guru del calciomercato in Italia, 
ha salutato il padre il giorno della sua morte, il 22 
gennaio 2022. 
In questo modo ha anche dato l'annuncio a tutta Ita-
lia. Aveva compiuto da poco  82 anni  ed era un gran-
de appassionato di calcio e anche un raffinato cono-
scitore del mondo del pallone.
Per non dimenticare

AL PROSSIMO APPUNTAMENTOAL PROSSIMO APPUNTAMENTO
SALUTI DALLA VOSTRA REGINA SALUTI DALLA VOSTRA REGINA 

STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

31/01/202231/01/2022
----------

STAGE NAZIONALE, COPPA D'AFRICA E CALCIOMERCATO...STAGE NAZIONALE, COPPA D'AFRICA E CALCIOMERCATO...
IN ATTESA DELLE SFIDE DECISIVE...IN ATTESA DELLE SFIDE DECISIVE...

VVittoria facile nell’ultimo turno contro la 
derelitta Salernitana, e non poteva essere 
altrimenti. I Campani da tempo hanno 
fatto propria l’ultima posizione in clas-
sifica, la nuova proprietà farebbe bene a 
pianificare gli acquisti nell’ottica di dispu-
tare da protagonisti il prossimo torneo di 
cadetteria. Invece, i calciatori finora presi 
da Sabatini (Sepe, Verdi, Fazio, si vocifera 
addirittura Diego Costa) non sono gio-
vani, non propriamente quelli con i quali 
impostare un nuovo ciclo. 
Problemi loro, l’ultima chiosa sulla partita 
riguarda le – sterili e pretestuose – polemi-
che sui rigori assegnati agli azzurri; come 
si fa a discutere una gara senza storia? 
Intanto viviamo questa settimana senza 
calcio giocato, Mancini ha fatto il suo 
bravo stage convocando tanta gente im-
proponibile: giovani sconosciuti ma di 
proprietà che contano, Balotelli, al netto 
di vagonate di occasioni perdute e falli-
menti in serie, oriundi – nemmeno insu-
perabili – quali Joao Pedro e Luiz Felipe.
Evidentemente è preoccupato il C.T. d'al-
tronde in una serie A ormai depauperata 
dei migliori talenti, e con almeno un 70% 
delle maglie da titolare assegnate a stra-
nieri, diventa difficile e preoccupante an-
che l’appuntamento di fine marzo con la 
Macedonia di Elmas, per il primo turno 
di spareggio dei Mondiali del Qatar 2022. 
Le brutte notizie – principalmente a livello 
concettuale – arrivano dal calciomercato.  
A gennaio il cosiddetto mercato di ri-
parazione raramente ha mostrato vita-
lità e fantasia da parte dei clubs. Chi ha 
i calciatori forti solitamente se li tiene, 
chi è in difficoltà ha il compito improbo 
di provare a strappare maglie alla con-
correnza. In casa azzurra il patron De 
Laurentiis non ha mai forzato la mano, 
anche quando era in lotta per il titolo.  
Nel 2011 alle mosse decisive Van Bom-
mel e Cassano del Milan, contrappose 
solo l’oggetto misterioso spagnolo Ruiz e 
Mascara; nel 2018 non riuscì a prendere 
nessuno gradito a Sarri che giocava solo 
con i soliti undici, anche perché dall’alto 
si decise che non doveva muoversi Polita-

no dal Sassuolo. 
Poi bidoni a iosa come Mannini, Navar-
ro, Dossena, Vargas, Armeno e tanti altri. 
Torniamo all’attualità: quali sono le so-
cietà più indebitate in un calcio nostrano, 
messo alle corde dalla pandemia? Facile: 
quelle a strisce che vanno per la maggio-
re. Eppure proprio Juventus ed Inter fan-
no i colpi a sensazione, certificando anco-
ra una volta il proprio potere, nonostante 
le teoriche regole di fair play finanziario. 
Dusan Vlahovic, intuizione di Pantaleo 
Corvino, arriva a Firenze quando è anco-
ra un ragazzino che non sa se spenderà 
la sua vita come calciatore – adesso for-
tissimo, per la verità – o magari come 
indossatore (vista la presenza fisica) o, 
succede anche questo ai meno bravi, in 
una fabbrica della sua terra. Inizia nella 
Primavera, matura in fretta con Prandelli 
e l’anno passato esplode a suon di goal, 
diventando attaccante di livello interna-
zionale dalle enormi prospettive. 
Ebbene il giovanotto – glissiamo stavolta 
sulle regole che consentono di svincolarsi 
a scadenza – non sente le sirene inglesi, 
ma preferisce accasarsi in casa biancone-
ra, dove già si discute di un quarto posto 
quasi acclarato di diritto. Ricapitalizza-
zioni, soldi Champions ancora da guada-
gnare, plusvalenze e cessioni solo ipotiz-
zate consentono alla squadra di preparare 
un rientro al vertice in grande stile. Poco 
comprensibile la scelta dell’atleta, che ave-
va anche offerte da squadre di Premier si-
curamente al momento più attrezzate dei 
bianconeri (Arsenal e Tottenham); maga-
ri non voleva lasciare l’Italia, sicuramente 
avrà ricevuto tante assicurazioni tecniche 
oltre che economiche (a proposito, pare – 
ma non ci contate – che 
dalla prossima stagione 
le commissioni dei pro-
curatori, che valgono 
ormai ad ogni trasferi-
mento come un calcia-
tore di livello medio-al-
to, saranno calmierate) 
Per la sponda neraz-
zurra, invece, a soli po-

chi mesi dal rischio concreto di default 
(Lukaku e Hakimi dati al miglior offe-
rente, l’allenatore che scappa in altro lido 
ancora più ricco), arrivano l’esterno tede-
sco Gosens, ormai pronto al grande salto, 
e Caicedo a coadiuvare l’anziano Dzeko. 
L’Atalanta certifica ancora una volta il 
proprio ruolo: ricerca del posto Cham-
pions, ma nessuna interferenza al per-
corso delle primissime a strisce. Se arriva 
dalla Premier l’ultima chiamata per Za-
pata (difficile), costruirà un altro incre-
mento di valore, a discapito dell’imme-
diata competitività. A proposito di calcio 
inglese, curiosa al momento la posizio-
ne del Newcastle (un’altra bianconera), 
mediocre ed alterna partecipante alla 
Premier; titoli anteguerra ed un lungo 
presente da comparsa; ebbene recente-
mente la società è passata nelle mani di 
un fondo arabo dalle enormi possibilità 
finanziarie, si trova in fondo alla classifi-
ca, dovesse salvarsi nella prossima estate 
avrà disponibilità clamorose sul mercato. 
Strana, dicevamo, la situazione attuale: 
ha soldi da spendere ma poco appeal, 
dopo Vlahovic e chissà quanti altri rifiu-
ti, ha sondato pure Fabian ed Osimhen. 
Torniamo a casa nostra. Procede a gon-
fie vele la Coppa D’Africa di Koulibaly ed 
Anguissa, speriamo di averli in condizio-
ni decenti per l’Inter il 12 febbraio prossi-
mo. Adesso inizia il periodo decisivo del-
la stagione, in rapida successione avremo 
nerazzurri, il doppio turno col Barcello-
na, Lazio e Milan. A fine febbraio ne sa-
premo molto di più: tocca a Spalletti ed ai 
suoi ragazzi, la Coppa Italia è andata, ma 
il resto è ancora tutto alla portata…
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METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

RUBEN BURIANIRUBEN BURIANI

UUn mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzur-
ra; questa è la storia di alcuni di 
loro, dai miei personali ricordi… 
Ruben Buriani
Solo cinque presenze in maglia 
azzurra, il Napoli sta diventando 
grande ma Ruben Buriani non fa 
in tempo ad accorgersene e vie-
ne congedato frettolosamente. 
Stadio S. Siro, Milano. Domenica 
10 novembre del 1985, il Napoli 
è ospite dell’Internazionale. Dalla 
passata stagione la squadra azzur-
ra annovera il più forte di tutti ed 
ora, dopo un primo anno di ro-
daggio comincia – grazie pure ai 
tanti buoni acquisti – a farsi vale-
re. Siamo al passaggio da innocuo 
fenomeno coreografico a concor-
rente temibile per i posti che con-
tano. L’Inter lo capisce, e quella 
domenica mette in campo tutta la 
tecnica (annovera Zenga, Collo-
vati, Altobelli e Rummenigge tra 
gli altri), ma anche tanta cattiveria 
agonistica, per tacere delle intem-
peranze del pubblico. Assistiamo 
ad uno dei più bei goals di Diego, 

poi – prima del pareggio interi-
sta – Mandorlini entra in modo 
scomposto su Buriani causandogli 
la rottura di tibia e perone. Fino a 
quel momento Ruben aveva fatto 
– e bene – la sua parte; giocava per 
la quinta volta con l’azzurro ad-
dosso, non lo sapeva ancora, ma 
purtroppo sarebbe stata l’ultima. 
Buriani è un emiliano di Porto-
maggiore, classe 1955. Ultimo di 
ben 14 fratelli cresce nella Spal, si 
afferma nel Monza e raggiunge la 
serie A con la maglia del Milan. 
Classico mediano tutto cuore e 
polmoni, è uno dei tanti punti di 
forza di quella squadra. Vince il ti-
tolo della stella nel 1979, e segue 
le sorti milaniste anche in occa-
sione della retrocessione del 1980 
a seguito delle sentenze legate allo 
scandalo del calcio-scommesso. 
Quell’anno è convocato in maglia 
azzurra nazionale per l’Europeo, 
non riuscirà a far parte del glorio-
so gruppo del Mondiale di Spagna 
82. Due stagioni, con annessa re-
trocessione a Cesena e rilancio a 
Roma, sponda giallorossa, voluto 
da Viola, nella squadra di Falcao. 
Passaggio, quindi, da maturo ed 
affidabile mediano nelle fila az-
zurre. La medicina sportiva non 
era ai livelli odierni, pare volessero 
operarlo, ma la Società scelse un 
percorso tradizionale, con inges-
satura per lunghe settimane. Ter-
minato il periodo di immobilità 
Ruben ha davanti un lungo per-
corso per recuperare la condizione 
atletica, completamente azzerata. 
Invece, passano 6 mesi dall’infor-
tunio ed arriva – allora i contratti 
lo consentivano – addirittura la 

lettera di licenziamento. Anche 
a distanza di anni Buriani non 
nasconde l’amarezza per il tratta-
mento subìto. Non conosciamo 
i motivi di quella scelta penaliz-
zante e senza riguardi per l’atleta. 
Faticosamente si riprende e vive 
gli ultimi spiccioli di calcio gio-
cato con la maglia della Spal in 
terza serie. Appese le scarpe al 
chiodo ha fatto il dirigente di 
Salernitana, Ternana e Padova. 
Ancora Milan, come diretto-
re sportivo del settore giovanile. 

Puntate precedenti: Dal Fiume, 
Guidetti, Pecci, De Rosa, Palo, Pel-
legrini III, Michu, Giuliani, Pru-
nier, Silenzi, Musella, Calderon, 
Protti, Fideleff, Fonseca, Vidigal, 
Fernandez, Rincon, Stojak, Dato-
lo, Di Canio, Jankulovsky, Rafael, 
Lucarelli, Dirceu, Diaz, Santacro-
ce, Palanca, Padovano, Dumitru, 
Frappampina, Citterio, Milanese, 
Denis, Lopez, D10S, Marangon, 
Radosevic, Masi, Vargas, Scarnec-
chia, de Guzman, Mascara.
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

"BAMBINI E RAGAZZI PERFETTI""BAMBINI E RAGAZZI PERFETTI"
NELLO SPORTNELLO SPORT

IIn età evolutiva, lo sport ha un ruolo 
fondamentale poiché implica un’at-
tivazione giocosa e piacevole che, 
intrinsecamente, favorisce l’appren-
dimento e stimola lo sviluppo psico-
fisiologico.
Durante l’infanzia, è, pertanto, im-
portante il connubio tra aspetto 
educativo e ludico, soprattutto me-
diante il ricorso alla corporeità in 
modo che il bambino possa prende-
re coscienza di essere nel mondo.
Spesse volte, nel processo di crescita 
si perde di vista quanto appena detto 
e ci si allontana, involontariamente, 
da ciò che rientra in un sano svilup-
po cognitivo, affettivo e relazionale.
Gli adulti di riferimento ricoprono 
un ruolo fondamentale in tale ordi-
ne contestuale poiché è dai grandi 
che i piccoli imparano, in ogni area 
di vita e di funzionamento.
Manca, però, talune volte, l’equi-
librio proprio in chi è chiamato a 
proteggere e a guidare con saggezza 
e sapienza, sono proprio gli adulti, 
quindi, a porre le basi per qualcosa 
di disfunzionale. A cosa mi riferisco 
precipuamente? Ai casi, non pochi a 
dir il vero, in cui si pone enfasi sulla 
forma piuttosto che sul contenuto, 

creando scompensi, disordini e ma-
lessere. Ci sono, purtroppo, adulti 
che credono di dover “costruire” 
bambini e ragazzi perfetti, robot che 
possano funzionare senza mai sba-
gliare, piccoli geni che possano rag-
giungere i massimi livelli, superando 
chiunque e quantunque. Sono adulti 
che non accettano la natura intrin-
seca e imperfetta dell’essere umano, 
sono coloro i quali credono di do-
versi riscattare, forse, attraverso i 
più giovani e che non transigono e 
non tollerano incertezze, errori, fal-
limenti e limiti. È un quadro dram-
matico ben visibile, troppe volte, in 
ambito sportivo, ove i giovanissimi, 
inconsapevolmente, sono sottoposti 
al grande stress di piacere a tutti i 
costi e di dover dimostrare doti uni-
che ed inenarrabili. 
È come se, tutti i giorni, gli fosse 
richiesto di essere migliori degli al-
tri, vestendosi di abiti non propri e 
spogliandosi, di conseguenza, della 
spontaneità, della creatività e della 
naturale capacità esplorativa.
Sono chiamati a mostrarsi come 
grandi e rari campioni e a sentirse-
ne sempre all’altezza, faticando nella 
corsa per raggiungere premi e vit-
torie, continuamente e senza sosta, 
per non deludere, prima gli altri e 
poi se stessi. 
I bambini vivono, perciò, stanchi 
e sopraffatti, non riescono a cono-
scersi e a mettersi alla prova per cre-
scere, sono chiamati a produrre e a 
differenziarsi dagli altri in nome di 
standard severi di funzionamento, 
toccando, spesso, il vuoto dentro di 
sé. Coltivano, inoltre, idee irrazio-
nali per cui si ha un valore solo se si 
ha successo, nello sport come nella 
vita. È tutto troppo serioso, perden-

do la parte ludica e perdendo la vita-
le possibilità di imparare e maturare 
in modo sano e funzionale. Gli adul-
ti andrebbero educati a differenzia-
re la propria persona da quella dei 
piccoli altrimenti si fa fatica a stare 
con efficacia nel complesso e delica-
to processo educativo. Sono genito-
ri e caregiver che hanno ottime in-
tenzioni ma con risultati discutibili 
poiché chiedono eccellenza ai pic-
coli, trasformandoli in una sorta di 
“supereroi”, togliendo così il respiro 
e anche la speranza, la speranza di 
intravedersi al di là di ciò che scor-
gono gli altri.
Sono richieste che rendono implici-
tamente insicuri, inadeguati, sprov-
veduti ancor prima di conoscersi e 
riconoscersi. Sono bambini a cui è 
sempre stato chiesto di essere primi 
fra tutti, senza nessuno sconto. L’a-
sticella è spesso troppo alta, debbo-
no, infatti, essere forti, vincenti, sen-
za paura, belli, famosi, superdotati, 
intelligenti e senza ombre. Si chiede 
la perfezione. Si chiede di non sba-
gliare, dimenticando che, tuttavia, i 
bambini e i ragazzi stanno guardan-
do mentre i grandi impartiscono le-
zioni vuote e, dunque, stanno impa-
rando ciò che vedono e ciò che viene 
loro trasmesso.
La perfezione non esiste e gli adulti 
dovrebbero ricordarlo per rimanere 
nella realtà e per insegnare a matu-
rare attraverso conquiste vere e do-
lorose, attraverso gli errori.

Dott.ssa Rosa SgambatoDott.ssa Rosa Sgambato
 Iscritta all’Ordine  Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it
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Società e Ambiente
VOGLIO UN MONDO PULITO: RESOCONTO GENNAIO 2022

a cura di Ciccio RoncaRubrica

Il 2022 è iniziato con grandi numeri, e non so dirvi se 
vederli in maniera positiva o meno, in quanto a volte 
sembra che non sia cambiato nulla. 
Nel mese di Gennaio, Voglio Un Mondo Pulito ha ri-
mosso dall'ambiente: 2.219,5Kg di rifiuti.

Indifferenziato 1.041,4Kg - Plastica 239,3Kg - Vetro 
200,3kg - Pneumatici 712,7Kg - Metalli 7,1Kg - Cic-
che di sigarette 1,8Kg - Carta 4,6Kg - Raee 12,3Kg
Sono stati svolti 21 eventi in 13 luoghi, a cui hanno 
preso parte 33 persone di cui 4 nuove.

SSi dice che la madre migliore sia colei 
che ti insegna a vivere senza di lei. E 
ho sempre pensato che questa cosa fos-
se vera. Noi mamme sviluppiamo con i 
nostri figli un rapporto simbiotico na-
turale, che comincia dalla permanenza 
del feto nel nostro grembo. 
Il bimbo mangia ciò che mangiamo 
noi, sente quello che sentiamo noi, an-
che emotivamente. Ed è un momento 
magico, in cui viviamo su una nuvo-
letta, ci siamo noi e la pancia. Tutto 
questo fino al momento del parto, in 
cui doniamo la persona più importan-
te della nostra vita al mondo, sapendo 
che gli farà male, che lo metterà alla 
prova e non gli risparmierà dolori, 
sapendo che non saremo più noi e lui 
ma ci saranno un infinita di persone 
che lo porteranno via dai nostri ab-
bracci e dalla nostra protezione. Ma 
lo lasciamo nascere, perché altrimenti 

moriremo entrambi. Mettere al mondo 
un figlio, oltre che doloroso, ci inse-
gna che è così che si deve amare, senza 
possesso ed egoismo. Pensando solo al 
suo bene. Durante il parto una ragaz-
za muore per poi rinascere madre, un 
feto muore, per diventare uomo. E non 
pensate che sia la stessa cosa ogni volta 
che lo lasciamo andare verso  ciò che è 
giusto per lui? Magari la scuola o una 
vita professionale dall' altra parte del 
pianeta, o quando s' innamora e il suo 
cuore apparterra' ad un altra persona. 
Una madre non smetterà mai di guar-
dare suo figlio con l' amore più grande 
che possa esistere al mondo, anche se 
da lontano e cercando di non invadere 
i suoi spazi. Saprà sempre, semplice-
mente guardandolo negli occhi, se è 
felice o no. 
Quando accettai che mia figlia Lau-
ra, a 10 anni, andasse a New York per 

una settimana con la scuola, lo feci 
per scelta. Non ero felice di saperla 9 
ore su un aereo, accettammo in poche 
mamme e so perfettamente che le altre 
avevano tutte le ragioni del mondo, ma 
non avrei mai potuto privare mia figlia 
di una take esperienza da condividere 
con i suoi amici, con il mondo. 
So perfettamente che il mondo fuori è 
pieno di brutta gente e di pericoli ma 
comunque non potremo mai proteg-
gerli da tutto e tutti. 
E allora l' unica cosa per proteggerli è 
renderli forti. Un po come accade tra 
me e i miei bimbi, li amo come se fos-
sero miei ma sapendo che è giusto ed 
è soprattutto il meglio  per loro. Dopo 
averli tenuti tra le braccia, coccolati, 
consolati, bisogna fare un passo indie-
tro e regalarli alla vita che sj meritano, 
al "nulla meno della felicità " 

Nulla meno della Felicita'
di Anna ScandurraRubrica
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La D delle Campane

ANALISI DELLE NOSTRE SQUADRE

a cura Max LombardiRubrica

GIRONE G:GIRONE G: Giugliano regola 1-0 la Torres nel big 
match di giornata, cornice di pubblico  meraviglio-
sa al comunale di Giugliano, tanta gente come nn 
si vedeva da tempo dalla vittoria del campionato di 
Eccellenza targata mister Agovino, non è stata una 
bella partita ma alla fine l'hanno spuntata i tigrotti 
con il gol del solito Cerone. Alle spalle in classe arriva 
la furia del Nuova Florida terza vittoria consecutiva 
fuoriclasse e secondo posto con una partita da recu-
perare. I laziali con un dudget oculato rappresentano 
una lieta sorpresa e giocano il miglior calcio del giro-
ne. Torres scivola al terzo posto mentre l'Afragolese 
4-3 su una modesta vis artena sale al quarto posto a 
meno 13 dal Giugliano. Girone G reso molto interes-
sante dalla favola Nuova Florida
GIRONE H:GIRONE H: girone trai i più della D, vede il Sorrento 
vincente nel derby con la Mariglianese 3-1 doppietta 
del bomber senza età Ripa e gol degli ospiti di un al-
tro vecchietto Gennaro Esposito. Il San Giorgio vince 
finalmente a cadere è l'ultima della classe il Matino 
Fasano e Cerignola danno spettacolo 3-3 e il Fasano 
entra tra le grandi. Nocerina Bisceglie vince la noia, 
si aspetta che il presidente della Nocerina Maiorino 
venda perche non è giusto mortificare una piazza 
come nocera che vanta 122 anni di storia. Brindisi 
Francavilla 2-1, sono giovani e forti i ragazzi di mister 
Nello Di Costanzo battono la terza forza del girone. 
Non è più una sorpresa la casertana cade a nola lascia 

la zona play off è tutto da rifare a Caserta fatti tanti 
errori in fase di costruzione della squadra servono 
calciatori da casertana e non tutti lo sono, ci vuole lo 
scossone Caserta merita altro. Cerignola 44 Bitonto 
43 e Francabilla 37 sono le regine di questo girone.
GIRONE I : GIRONE I : la domenica ci ha regalato una Cavese 
che passa a Rende 1-0, Gelbison che asfalta il Castro-
villari, buon pari del Portici a Giarre mentre l'Aversa 
torna a muovere la classifica pareggia fuori casa con 
la polisportiva S.M. Cilento. Sorpresa della giornata il 
Troina sotto di una rete e in 10 uomini pareggia con 
la corazzata Lamezia 2-2, Lamezia che stenta a decol-
lare ma rimane in scia. Gelbison 43 Cavese 41 Acire-
ale e Lamezia 38. Girone molto povero di contenuti 
tecnico tattici tra i meno belli e emozionanti della D.
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IL TABELLINO IL TABELLINO 
AFRAGOLESE - VIS ARTENA 4-3AFRAGOLESE - VIS ARTENA 4-3
AFRAGOLESEAFRAGOLESE Romano, Galletta (38'st Angeletti), 
Cordato, Esposito, Longo (42'st C. De Rosa), Caso 
Naturale (46'st De Marzo), Celiento (33'st Marche-
se), Senese, E. De Rosa, Forte, Tarascio PANCHINA 
Campisi, Lamberti, Ruggieri, Sibilio, Tiberio ALLE-
NATORE Fabiano
VIS ARTENAVIS ARTENA Manni, Pompei, Capodaglio, Sfanò, 
Magliocchetti (24'st Lucchese), Capotosti (1'st Sor-
dilli), Mastropietro, Odianose (31'st Taviani), Maini, 
Contucci, Carbone PANCHINA Chingari, Paolacci, 
Vittucci, Di Vico, Raffin, Catapano ALLENATORE 
Perrotti
MARCATORI MARCATORI Caso Naturale 5'pt (A), Celiento 34'pt 
e 28'st (A), Odianose 45'pt (V), Longo 9'st (A), Tavia-
ni 36'st (V), Sfanò 49'st (V)
ARBITROARBITRO Gregoris di Pescara
ASSISTENTIASSISTENTI De Santis di Avezzano, Carchesio di 
Lanciano 
NOTENOTE Ammoniti Tarascio, Maini
UUna vittoria importantissima per i ragazzi di mister 
Fabiano. In spolvero gli attaccanti che hanno impen-
sierito spesso e volentieri la retroguardia di un ostico 
avversario come la Vis Artena. Ha giocato da gran 
campione “il marziano” Marzio Celiento esterno 
d’attacco classe ’89. Profonda conoscenza della serie 
D ed innato fiuto del goal. Un’intesa ai limiti della 
perfezione con Fabio Longo. Una carriera costellata 
di soddisfazioni in piazze importanti come Frattese, 
Boys Caivanese, Giugliano, Chieti, Pianura, Cavese, 
Paganese, Cassino e Puteolana.
L’Afragolese 1944, comunica a tutti gli organi di in-
formazione ed ai propri tifosi, di aver acquisito le 
prestazioni sportive del calciatore Marzio Celiento
Con la Turris in due anni, realizza 16 goal con ben 
27 assist, riuscendo a conquistare la promozione in 
serie C. Ecco le sue impressioni nel post gara:“Fonda-
mentale la carica prima dell’inizio. Era fondamentale 
portare 3 punti a casa. Venivamo da due partite dove 
non avevamo raccolto nulla. Noi 3 lì davanti abbiamo 
belle responsabilità. E’andata bene, siamo contenti. 
Procede benissimo il mio inserimento ad Afragola. 
Mi trovo benissimo con piazza, tifosi e compagni di 

squadra.Dobbiamo continuare, abbiamo messo quel-
la cattiveria agonistica che fa sempre la differenza. 
Sento la responsabilità, so di essere un calciatore im-
portante per la squadra. Impegno sempre massimo. 
Godiamoci questi tre punti e ora testa a domenica. 
Miei obiettivi?Sono quelli di far bene, poi vediamo 
a fine anno. Puntiamo ai play off. La vittoria la dedi-
chiamo a noi squadra, al presidente ed ai tifosi”

L'AFRAGOLESE TORNA AL SUCCESSO. CELIENTO: 
"PUNTIAMO AI PLAY OFF"

in foto Mario Cilientoin foto Mario Ciliento

in foto d.t. Oreficein foto d.t. Orefice

in foto vice presesidentein foto vice presesidente
Nicola FontanellaNicola Fontanella
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FC SAN GIORGIO - VIRTUS MATINOFC SAN GIORGIO - VIRTUS MATINO
VITTORIA STORICAVITTORIA STORICA

LA PRIMA AL PAUDICE IN SERIE DLA PRIMA AL PAUDICE IN SERIE D
IIl San Giorgio, dopo essere andato in casa della capoli-
sta, gioca la prima del girone di ritorno con il fanalino 
di coda della classifica che dimostra sul campo di non 
meritare questa classifica. Iniziano bene i granata che al 
5’ ci provano con Caprioli con un tiro a giro parato da 
Leuci. Al 16’ di testa ci prova Varela su cross da corner 
di Mancini appena entrato al posto di Caprioli infortu-
nato ma la palla termina di poco fuori. Il San Giorgio 
attacca ma al 25’ è la Virtus Matino a trovare il gol del 
vantaggio su una punizione di Palmisano nell’incrocio 
dei pali. I granata reagiscono d’orgoglio e ci provano 3’ 
dopo con Argento che tira forte da fuori area ma un 
difensore avversario la devia quanto basta per mandar-
la in angolo. Al 29’ cassese di testa sugli sviluppi di un 
calcio angolo la colpisce bene ma il portiere si fa trovare 
ancora una volta pronto. I ragazzi di mister Ambrosino 
assaltano la metà campo avversaria e al 31’ Mancini va 
vicinissimo al gol ma, da ottima posizione grazie ad una 
spizzata di testa di Varela riesce a scartare tutti in area 
tranne il portiere che lo ferma in uscita bassa.
Il gol sembra nell’aria e al 35’ è proprio Mancini che con 
un fenomenale tiro a volo dal vertice destro dell’aria di 
rigore batte l’incolpevole Leuci che può solo rimanere a 
guardare. Sulle ali dell’entusiasmo il San Giorgio attacca 
ancora e un minuto dopo Scalzone va vicino al gol con 
un tiro deviato sul palo. Al 41’ arriva una timida rea-
zione degli ospiti con Palmisano che in area di rigore 
tira di poco alto. Prima dell’intervallo c’è spazio per al-
tre due occasioni: al 42’ Scalzone ci prova di sinistro su 
assist di Varela ma la palla va fuori da buona posizione 
e al 46’ con tiro di Imputato bloccato da Lauci. Inizia il 
secondo tempo, come era finito il primo, con i granata 
in attacco con un tiro da fuori di Mancini parato dal 
portiere. Al 51’ il capitano fa le prove generali per il gol 
e colpisce una traversa sugli sviluppi di calcio d’angolo 
battuto da Mancini. Al 56’ Navas, autore di un ottima 
gara, viene atterrato in area procurandosi il calcio di 
rigore decisivo: batte il capitano che spiazza il portiere 
e porta in vantaggio i granata. La gara continua con at-
tacchi da una parte e dall’altra, c’è tempo per due azioni 
della Virtus Matino e un salvataggio di Ruggiero sulla 
linea, e per un’altra occasionassima per Mancini lancia-
to a rete ancora da Varela, ma il tiro da buona posizione 

termina fuori. Al 41’ il San Giorgio rimane in 10 per l’e-
spulsione di Imputato per fallo pericoloso ma i granata 
stringono i denti e sudano la maglia fino all’ultimo dei 
7’ di recupero concessi dall’arbitro portando al Paudice 
la prima storica vittoria in Serie D fra le mura amiche.
FC SAN GIORGIO - VIRTUS MATINOFC SAN GIORGIO - VIRTUS MATINO
FC SAN GIORGIO (4-4-2):FC SAN GIORGIO (4-4-2): Barbato; Ruggiero, De Sie-
na, Caprioli (15' Mancini, 86' Sepe), Di Pietro, Casse-
se, Imputato, Navas, Argento (92' Greco), Scalzone (76' 
Raiola), Varela. A disp.: Faustico, Sepe, Luongo, Lan-
dolfo, Improta, Onesto. All.: Ambrosino
VIRTUS MATINO: VIRTUS MATINO: Leuci, D'Andria, Monopoli, Czor-
nomaz, Rantucho (92' Inguscio), Mangione, Ancora, 
Tarantino, Stauciuc, Palmisano, Malonga (70' Mben-
gue). A disp.: Convertini, Taveri, Calà, Fina, Gramegna, 
Oltremarini, Caputo. All.: Toma
ARBITRO E ASSISTENTI:ARBITRO E ASSISTENTI: Dasso (sez. Genova), Salva-
tori (sez. Tivoli), Granata (sez. Viterbo)
MARCATORI: 25' Palmisano (V), 35' Mancini (S), 56' 
Di Pietro (r)(S)
NOTE:NOTE: Spettatori 100 circa. Espulso: 86' Imputato (S). 
Ammoniti: Navas, Argento, Varela (S), Mangione, Pal-
misano (V). Angoli: 6-0 Fuorigioco: 4-2. Recupero: 2' 
pt, 7' st

Fonte foto: Il CignoFonte foto: Il Cigno
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ALLA SCOPERTA ALLA SCOPERTA 
DELLA FAVOLA BIANCOAZZURRA:DELLA FAVOLA BIANCOAZZURRA:

LA PAROLA AI DIRETTORILA PAROLA AI DIRETTORI
AAllo Stadio Italia va in scena il derby. Il 
confronto tra Sorrento e Mariglianese 
apre il weekend del raggruppamento. I 
costieri al triplice fischio finale supera-
no i biancoazzurri per 3-1. Posizione di 
centroclassifica per l’attuale rivelazione 
del torneo. Guai ad abbassare la guardia: 
mercoledì nel turno infrasettimanale di 
nuovo in campo in casa contro il Rotonda 
Calcio. Due innesti under per un obietti-
vo salvezza da centrare quanto prima. 
In casa Mariglianese si vive una favola, 
vuoi per la storica promozione in serie 
D ed il susseguente girone d’andata ric-
co di soddisfazioni. Dopo la normale fase 
di adattamento iniziale alla categoria, la 
squadra   è riuscita a tirarsi fuori dalle 
sabbie mobili. Oggi la Mariglianese è te-
muta da tutti e rappresenta una splendida 
realtà nel girone . La settimana scorsa  la 
cessione di Michele Peluso alla Juve Sta-
bia: le progressioni in campionato del ter-
zino destro classe 2001 non potevano di 
certo non essere attenzionate. Oggi coro-
na il sogno di giocare in Lega Pro: brava 
la Mariglianese a credere fortemente su 
questo giovane talento e dargli la possibi-
lità di spiccare il volo.  Un biennale firma-
to ed un canale privilegiato del ds Stiletti 
col settore giovanile delle vespe per una 
proficua collaborazione come punto di 
riferimento sul territorio. In dote a mi-
ster Sanchez in ordine di tempo ecco  due 
giovani elementi di cui si dice un gran 
bene. Ufficializzati Antonio Strazzullo 
classe 2003 interno di centrocampo  ex 
Primavera Benevento con 6 presenze in 
questa stagione tra le fila del San Gior-
gio e Salvatore Rimoli classe 2001 ester-
no d’attacco, primavera del Genoa e sett.
giovanile del Benevento per poi indossare 
le casacche di Monopoli, Nardò, Bitonto. 
Primo obiettivo per il 2022 la salvezza  in 
primis con un calendario che ora vedrà 
impegnati i ragazzi del mister Sanchez in 
un vero e proprio tour de force giocando 
ogni tre giorni. Il punto della situazione 
in casa Mariglianese affidato ai due diret-
tori Orlando Stiletti e Federico De Giro-

lamo.  In entrambi si percepisce la voglia 
di costruire qualcosa d’importante per il 
futuro.
IL DG DE GIROLAMO ELOGIA IL IL DG DE GIROLAMO ELOGIA IL 
PROGETTO:”SANCHEZ E STILETTI PROGETTO:”SANCHEZ E STILETTI 
NUMERI  UNO!”NUMERI  UNO!”
In punta di piedi è entrato in una splen-
dida famiglia. Federico De Girolamo, 
imprenditore mariglianese conosciutis-
simo in città, lega il suo marchio ai co-
lori biancoazzurri. I propositi sono tutti 
positivi: "Ci siamo dati da fare in fase di 
campagna di rafforzamento con due gio-
vani innesti  tramite il nostro direttore 
Orlando  Stiletti. Sono arrivati  Strazzullo 
dal San Giorgio e Rivoli. Si gioca ora ogni 
tre giorni, abbiamo un grande mister e 
direttore sportivo  che sanno  scegliere i 
ragazzi. Le persone giuste al posto giusto.  
Il girone pugliese  è quello piu’ difficile. 
Tutti i cittadini di Marigliano si devono 
avvicinare alla squadra, senza stadio non 
possiamo andare da nessuna parte . Sia-
mo una squadra umile,  dal di dentro  al-
tra cosa. Sono un grande tifoso. Mariglia-
nese  è una bellissima favola, speriamo di 
portare la nave in porto come dice lo stes-
so Orlando.  Sanchez e Stiletti sono i nu-
meri  1 di questa societa’. Il popolo 
mariglianese si sente partecipe del 
progetto, se ne parla in citta’ ,stanno 
facendo grandi sacrifici.  Mariglia-
no non è mai stata in serie D.  
Una prima volta storica. Inutile fare 
discorsi prematuri, dobbiamo sal-
varci quest’anno.  La societa’ e tutto 
il  gruppo hanno  ben solide. Siamo 
d’accordo per un bel salto di qualita’, 
perche’ no. Primo obiettivo salvar-
ci..”
LA LINEA VINCENTE DEL DS  LA LINEA VINCENTE DEL DS  
STILETTI :” VALORIZZIAMO I STILETTI :” VALORIZZIAMO I 
GIOVANI” GIOVANI” 
“Società seria con programmazio-
ne oculata, si rispettano i ruoli, ab-
biamo ascoltato il mister e  le sue 
esigenze per il  dopo Peluso. Rivoli 
giocava con Strazzullo a Benevento. 
Due giovani innesti, stiamo interve-

nendo bene. Se possiamo accontentare il 
mister per il salto di qualita’ siamo pronti 
a vedere eventuale innesto. I giovani sono 
in crescita. 
Peluso è  saltato agli occhi per la sua forza 
dirompente: oggi abbiamo ragazzi silen-
ziosi che seguono il mister  e hanno di-
sputato un ottimo girone di andata. Mi 
riferisco a Maione, Di Martino, Pantano, 
Massaro. La cessione alla Juve Stabia un 
premio per il ragazzo,abbiamo accetta-
to a malincuore perché ha sempre fatto 
la differenza.  Le squadre conoscono la 
nostra realtà, metteranno  anima e cuore 
per batterci. Ci fa piacere che contro di 
noi facciano le finali.  Ad oggi abbiamo 
totalizzato  pochi punti in trasferta, pun-
tiamo a farne qualcuno in più. Nessuna 
ammonizione allo staff tecnico, puntiamo 
a migliorarci sempre. Diciamo a chi vuol 
bene  a starci vicino, di vedere la gara e 
sostenerci. C’è  bisogno di entusiasmo ed 
allegria, ogni tanto vi vuole. Il campo del-
la Mariglianese e’ aperto a tutti quelli che 
vogliono  bene alla squadra . Che sia un 
2022 da Mariglianese”.
Massima umiltà e tutti uniti per un obiet-
tivo salvezza da centrare quanto prima. 
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PARI AL "CARRANO"PARI AL "CARRANO"
0-0 CONTRO IL REAL AVERSA0-0 CONTRO IL REAL AVERSA

TTerzo pari consecutivo per i giallorossi di mister Ni-
coletti. Al “Carrano” finisce 0 a 0 contro l’Aversa. Pri-
mo tempo serrato e privo di emozioni, con gli ospiti 
bravi ad essere compatti e ripartire. Da segnalare il 
destro dalla distanza di La Monica terminato fuori, 
e un sinistro di Durazzo altrettanto fuori fuori dallo 
specchio della porta al 18’ minuto. Per i giallorossi, 
invece, nessuna ghiotta occasione da gol, bensì due 
sostituzioni forzate per via degli infortuni di Cam-
panella e Citro.Nella ripresa, la gara è leggermente 
più vivace. Al 1’st punizione in area tirata da Maggio, 
ma la botta dell’attaccante viene deviata in angolo dal 
portiere. All’ 8’st cross di Maio dal fondo per la testa 
di Gabionetta, ma la palla termina alta. All’ 11’st mi-
schia in area di rigore col sinistro ancora una volta di 
Gabionetta che viene murato dalla difesa dell’Aver-
sa. Al 18’st La Monica, solo contro Grieco, si lascia 
ipnotizzare. E’ bravo, però, il portiere giallorosso in 
uscita bassa a respingere in angolo. Al 28’ st sinistro 
in area di rigore dell’ex Giordano, ma Grieco anco-
ra una volta si fa trovare pronto. Al 34’ st percussio-
ne palla al piede di Oviszach che entra in area e con 
un tocco cerca un compagno che non c’è. Spazza il 
difensore avversario. Al 38’ st doppia finta di Mag-
gio in area di rigore, ma la palla viene deviata in an-
golo da un difensore. Al 45’ st destro a giro debole 
di Oviszach parato da Lombardo. Nel finale di gara 
tentativi dei cilentani per sbloccare l’incontro, ma la 
barriera alzata dall’Aversa resta per oggi insuperabile.  
IL TABELLINOIL TABELLINO
Polisportiva Santa Maria (4-3-3):Polisportiva Santa Maria (4-3-3): Grieco; Cou-
libaly, Romanelli, Campanella (13’ pt Gargiu-
lo), Konios; Maio (23’ st Luscietti), Simonet-
ti, Citro (34’ pt Ventura), Gabionetta (37’ st 
Romano); Maggio, Oviszach. A disp.; Stagkos, Mor-
lando, Tandara, Todisco, Di Pasquale. All. Nicoletti 
Real Aversa (3-5-2);Real Aversa (3-5-2); Lombardo; Bonfini, Russo, Hut-
sol; Di Lorenzo (13’ st Giordano), Mariani Del Prete, 
Schiavi, Durazzo (43’ st Grimaldi), La Monica; Ndiaye 
(38’ st Sannia). A disp.; De Simone, Caiazzo, Dello 
Iacono, Salazaro, Affinito, Schena. All. Sannazzaro 

Arbitro: Arbitro: Riccardo Boiani di Pesaro (Roperto-Paradiso) 
Note: Note: Ammoniti: Maio, Simonetti, Luscietti, Durazzo, 
Schiavi, Giordano. Angoli: 4 a 3. Recupero: 2’ pt, 4’ st 
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I TORI INCASSANO UN KO AMAROI TORI INCASSANO UN KO AMARO
IL PRESIDENTE TRINCHILLO:IL PRESIDENTE TRINCHILLO:

"VOLTIAMO PAGINA""VOLTIAMO PAGINA"
Dopo un trend po-
sitivo di risultati, 
ecco una sconfitta 
amara in casa Acer-
rana ai danni di un 
ottimo e coriaceo 
Lions Montemilet-
to. Non si fa appel-
lo alla sfortuna, ai 
calciatori infortu-
nati :il toro incap-
pa in una sconfitta 
da archiviare al più 

presto. Un grazie di cuore ai tantissimi tifosi che han-
no sostenuto la squadra per tutta la durata della gara. 
Al triplice fischio finale applausi a vinti e vincitori. 
Vince come sempre lo sport.
Nel dopo gara si presenta il presidente Giuseppe 
Trinchillo . Sconfitta meritata ed applausi agli avver-
sari:”Abbiamo perso, accettiamo il risultato ed andia-
mo avanti. Non demordiamo, incoraggiamo sempre 
i ragazzi.  La partita è andata come andata. Abbiamo 
perso contro una squadra atleticamente molto pre-
parata . Tutto in una giornata, non abbiamo avuto 
niente favore dal palo a qualche errore arbitrale. Non 
ci piangiamo addosso e pensiamo alla prossima gara. 
Martedi’ riprendiamo gli allenamenti dopo aver fatto 
il mea culpa di oggi. 
Sgonfiamo l’entusiasmo e torniamo con i piedi ben 
saldi a terra. Da 3 anni a questa parte il calcio è sem-
pre lo stesso. Dobbiamo condividere emozioni tutti 
insieme che siano belle o negative. Non possiamo 
vincerle tutte. La tifoseria è sempre rispettosa, un 
grazie ai tantissimi che son venuti. Testa alla pros-
sima e non piangiamoci addosso. Vincenzo Pisani 
è rientrato dall’infortunio, si è fatto valere e conqui-
stato qualche punizione. Un ragazzo esemplare ed 
educato, può dare una grossa mano ai ragazzi. Come 
sempre staremo vicino ai ragazzi per stare tutti uniti 
ed andare avanti”
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DERBY SENZA RETIDERBY SENZA RETI
DOMIGNO SUGLI SCUDIDOMIGNO SUGLI SCUDI

MADDALONESE - ALBANOVA FINISCE 0-0MADDALONESE - ALBANOVA FINISCE 0-0
FFinisce a reti bianche il derby casertano tra Madda-
lonese ed Albanova. Poche emozioni e tante recri-
minazioni al “Cappuccini” dove le due compagini si 
dividono il punticino che smuove la classifica ma fa 
intendere che c’è ancora tanto da soffrire per allonta-
narsi dalla zona calda dei playout. Albanova sicura-
mente più pericolosa in zona gol, Maddalonese che 
vede scipparsi un rigore netto ad inizio ripresa per 
fallo di mano in area. Mister Valerio che, per l’ennesi-
ma volta in questa stagione, deve affrontare una sfida 
delicata senza tanti uomini chiave. Agli squalificati 
Della Ventura e Pingue si aggiungono Zacchia e Per-
cope che non recuperano dagli infortuni della scorsa 
settimana. Parte titolare Martinelli, autore di spunti 
molti positivi, rientra Colella che fa sentire il peso 
dell’esperienza. Nelle fila ospiti in evidenza il “tut-
tocampo” Lepre con i buoni dialoghi in attacco tra 
Pastore e Ciccone. Dopo cinque minuti di gioco è già 
tempo di episodio clou: atterramento in area granata 
con rigore ineccepibile fischiato all’Albanova. Strepi-
toso Domigno che neutralizza il tiro di Lepre dagli 
undici metri. Dopo cinque minuti, scambio a due tra 
Pastore e Ciccone con bella conclusione del giovane 
attaccante di poco alta sulla traversa. Al 23’ Ferraro 
svetta di testa su calcio d’angolo con conclusione che 
termina sull’esterno della rete. Primo tempo che si 
chiude con altre due buone occasioni, una per parte, 
nate da palle inattive. Nella ripresa, entrambe le com-
pagini cercano l’episodio clou ma senza fortuna. La 
Maddalonese si vede negare un rigore netto per un 
braccio troppo largo in area, mentre al 68’ l’Albanova 
costruisce una bellissima azione che porta Lepre alla 
conclusione da pochi passi ma il tiro viene svirgola-
to al momento decisivo. Al 72’ esce bene a centro-
campo la Maddalonese con l’apertura di Guglielmo 
per Barletta con il capitano che va alla conclusione al 
volo dal limite dell’area costringendo Santangelo alla 
respinta in angolo. Ultimo brivido al minuto 92’ con 
Domigno che chiude la sua domenica di gloria con 
una grande respinta sulla pericolosa conclusione di 
Scarparo. Un punto per ritrovare una piccola dose di 

entusiasmo ma urge ritrovare quanto prima il feeling 
con la vittoria.
MADDALONESE-ALBANOVA 0-0MADDALONESE-ALBANOVA 0-0
MADDALONESE:MADDALONESE: Domigno, Capogrosso. De Fenza, 
Ferraro (56’ Verdicchio), Viscovo, Colella, Martinelli 
(82’ Palumbo), De Rosa, Barletta, Guglielmo, Fava. A 
disp.: Cerreto, Saputo, Coppola, Sannazzaro, Giulia-
no, Di Costanzo, Scarpato. Allenatore: Valerio
ALBANOVA:ALBANOVA: Santangelo, Puzone, Severino, Falco, 
Romano (56’ Auriemma), Scarparo, Lepre, De Rosa, 
Pastore (89’ Iaiunese), Ciccone, Lordi. A disp.: Mal-
lardo, Roma, Mellini, Farinaro, Castaldo, Basile, Bar-
ra. Allenatore: Amorosetti
ARBITRO:ARBITRO: Capezza di Napoli
AMMONITI:AMMONITI: Lordi, Romano, Barletta, De Fenza, 
Falco, Puzone, Colella
NOTE: giornata calda, spettatori cento circa, angoli 
6-4

in foto Domignoin foto Domigno
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TRIS DEL SAN MARZANO A CAPACCIO
LA MONTAGNA E DOPPIO MELONI 

FIRMANO IL BLITZ
VVittoria esterna per il San Marzano, che regola a do-
micilio la Calpazio col punteggio di 3-0. La Monta-
gna e una doppietta del bomber Meloni decidono il 
match del Tenente Vaudano, con la formazione ospite 
che ha disputato un’ottima prima parte di gara.
La cronaca. Mister Pirozzi deve rinunciare ai vari De 
Bellis, Chiariello, Nuvoli, Marotta e Spinola, ritro-
vando tra i disponibili Colarusso, in panca dopo un 
lungo periodo di assenza. Prima presenza, a gara in 
corso, anche per l’attaccante esterno Potenza.
La prima occasione è dei padroni di casa, con Siano 
che alza la mira da buona posizione al 1’. Al primo 
tentativo il San Marzano passa. La Montagna scarica 
una sventola su punizione da lunga distanza, lascian-
do di sasso l’estremo Antico. I blaugrana sprecano 
due opportunità per raddoppiare con Meloni tra l’11’ 
e il 18’. Sul capovolgimento di fronte, l’evergreen Sené 
sfonda di forza per vie centrali, ma sul proseguimen-
to dell’azione Limatola manca il bersaglio grosso.
Dopo una conclusione debole di Camara dal limite, 
Antico salva la Calpazio sul “rimorchio” di Meloni, 
ben servito da La Montagna. Si va vedere due volte 
Maiorano poco prima della mezz’ora, poi Velotti sfio-
ra il raddoppio di testa sugli sviluppi di un angolo.
Al 41’ Garofalo, già ammonito, entra in netto ritar-
do su La Montagna, rimediando il doppio giallo e la 
doccia anticipata. Nel finale il raddoppio. Meloni va 
a prender palla in mediana, allarga per Camara e in-
grana la quinta per fiondarsi in area; dalla sinistra il 
cross è perfetto per l’incornata del bomber sardo. A 
inizio ripresa il San Marzano chiude i conti. Matu-
te tenta il cross, con palla che batte su un braccio di 
Doto e finisce fuori. L’arbitro ravvisa gli estremi del 
calcio di rigore e Meloni è infallibile dagli 11 metri. 
Gli ospiti vanno sul velluto, non prima però che Pal-
ladino risponda presente sulla punizione velenosa di 
Siano al 6’. Meloni cerca senza fortuna il tris al 7’, poi 
Camara spreca un ghiottissimo contropiede, facen-
dosi rimontare da un difensore. Girandola di cambi 
su entrambi i fronti e poco prima della mezz’ora Doto 
centra la traversa direttamente da corner. Nel fina-

le ci prova due volte Velotti senza esito, poi tocca a 
Maiorano provare la pregevole volée su cross di Den-
tice, con palla alta. Vittoria importante per l’undici 
di Pirozzi, che risponde agli squilli delle dirette con-
correnti e attende domani di conoscere data e luogo 
della finale di Coppa Italia “Angelo Zeoli”.
TABELLINO TABELLINO 
CALPAZIO (4-4-1-1):CALPAZIO (4-4-1-1): Antico; Garofalo, Abate (26’ 
pt Ricco), Fucci (15’ st Turco), Di Genio; Doto, Ben-
cardino, Magno, Limatola (32’ st Mastrogiovanni); 
Siano (44’ st Sansone); Sené (31’ st Pecora). A dispo-
sizione: Venuti, Funicello, Mainenti, Parisi. Allenato-
re: Balzano.
SAN MARZANO (4-3-3): SAN MARZANO (4-3-3): Palladino; Dentice, Ve-
lotti, Caso, Capuozzo (8’ st Fernando); Matute (19’ 
st Potenza), Lettieri, La Montagna (32’ st Falanga); 
Maiorano, Meloni (23’ st Liccardi), Camara (19’ st 
Tranchino). A disposizione: Pedace, Franza, Cesara-
no, Colarusso. Allenatore: Pirozzi.
ARBITRO:ARBITRO: Colella (Rimini). Assistenti: Ceriello 
(Nola) e Frisulli (Ercolano).
RETI:RETI: 6’ pt La Montagna, 44’ pt e 3’ st rig. Meloni
NOTE.NOTE. Spettatori 150 circa (con nutrita rappresen-
tanza ospite). Espulso al 41’ pt Garofalo (C) per dop-
pia ammonizione. Ammoniti: Dentice (S) e Velotti 
(S). Calci d’angolo: 1-7. Recupero: 1’ pt; 4’ st. 



ANNO II - numero 5 del 31 Gennaio 2022ANNO II - numero 5 del 31 Gennaio 20222121

Il punto sulle Isolane
di Giovanni SassoFocus

ISCHIA: 2 DELUSIONI IN 4 GIORNIISCHIA: 2 DELUSIONI IN 4 GIORNI
DDue delusioni nel giro di quattro giorni. Il 2022 dell’Ischia 
è iniziato sotto una cattiva stella. Niente finale di Coppa 
Italia e sconfitta casalinga contro la Puteolana, per giun-
ta con un misero golletto segnato nelle ultime tre parti-
te ufficiali. Uno dei mali atavici dell’Ischia è riemerso in 
maniera preponderante nella sfida casalinga contro la 
capolista. La Puteolana ha fatto una partita di spessore e 
qualità. E’ venuta al “Mazzella” per vincere, dando un se-
gnale alla concorrenza. Tuttavia la risposta dell’Ischia c’è 
stata: non era facile affrontare la quotata squadra flegrea 
dopo la cocente delusione di mercoledì. I gialloblù han-
no iniziato la partita senza timore, cercando la via del gol 
ma rischiando in due occasioni, quando Gioielli è stato 
sfortunato, colpendo due volte i legni della porta difesa 
da Mazzella. Ha provato a far male con Sogliuzzo (schie-
rato ancora come pivot) e Cibelli (preferito a Filosa), ma 
è chiaro che quando non si accende Castagna, negli ulti-
mi sedici metri l’Ischia fa fatica a gonfiare la rete. Dopo 
il bel primo tempo, l’Ischia nella ripresa è andata subito 
sotto grazie ad un duplice errore difensivo. Proprio sul 
gong, da un cross di Castagna prima Filosa da tre metri 
esalta i riflessi di Maiellaro, poi De Luise colpisce il palo 
da due passi e infine Pistola di destro cerca il tap-in ma 
Amelio spazza. «Credo sia stata una partita equilibrata 
– ha dichiarato Iervolino a fine partita –. La Puteolana è 
venuta a giocarsi la partita a viso aperto, quel che abbia-
mo fatto anche noi. Abbiamo avuto delle occasioni. Loro 
qualcuna anche con qualche tiro da lontano. Conosce-
vamo le loro qualità balistiche. La differenza oggi è stata 
quella palla che non è entrata nemmeno in area e hanno 
trovato il gol. Noi per pareggiare al 97’ ne abbiamo avu-
te tre sulla linea e non siamo riusciti a metterla dentro». 
REAL FORIO-BARANO: PARI NEL DERBYREAL FORIO-BARANO: PARI NEL DERBY
Il derby tra Real Forio e Barano termina in parità. Un ri-
sultato che serve poco ai biancoverdi in chiave salvezza di-
retta ma che invece rappresenta un’iniezione di fiducia per 
gli aquilotti che tra due settimane al “Di Iorio” disputeran-
no la loro “finalissima” contro il S.Antonio Abate. Mentre 
il Barano interrompe la serie di sconfitte, il Real Forio fa 
un passo indietro sotto tutti i punti di vista. Stavolta Roghi 
non è riuscito ad accendere la lampadina, Cirelli è stato 
ben contenuto dai centrali (l’inedita coppa Monti-Trani) 
e c’è voluto un guizzo della “Pulce” Cantelli per evitare la 

sconfitta. Diciamo subito che è stato un derby bruttino, 
povero di contenuti tecnici, con strafalcioni da una parte 
e dall’altra. Ma se quelli del Barano possono essere “pas-
sabili” visto il momento, quelli del Real Forio non sono 
giustificabili. Deludenti i primi 45’ degli uomini di Leo, 
che cambia la formazione e non ottiene il risultato spera-
to. Dopo aver sbloccato il risultato con una punizione di 
Ferri da posizione defilata, il Barano ha chiuso gli spazi a 
centrocampo, cercando di innescare De Stefano o il fran-
cese Diabaka che a volte sembra un pesce fuor d’acqua, 
soprattutto quando manda l’occasionissima per raddop-
piare. Nella ripresa il Real Forio ci mette più gamba, spin-
ge maggiormente sugli esterni ma di occasioni nitide non 
ne arrivano. Un paio di proteste per contatti in area con 
i difensori baranesi, fino all’irruzione vincente di Cantel-
li su angolo dalla sinistra di Roghi. A quel punto il Real 
Forio cerca di vincerla, spinge ma la difesa del Barano i 
compatta bene, concedendo una sola chance ai foriani, 
quando Errichiello prima si fa respingere un rilancio, poi 
recupera in extremis su Arezzo che, dopo aver battuto sul 
tempo Mennella, ritarda troppo il tiro. Si vede che l’in-
gresso della “Pulce” conferisce vigore all’offensiva foriana 
che però il varco giusto per ribaltare il risultato non riesce 
a trovarlo per eccessiva frenesia e per evidenti limiti che il 
comunque sontuoso mercato è riuscito solo parzialmente 
a risolvere.
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TABELLINOTABELLINO
S.C. ERCOLANESE-TERZIGNO 5-0 (3-0)S.C. ERCOLANESE-TERZIGNO 5-0 (3-0)
S.C. ERCOLANESE:S.C. ERCOLANESE: Uliano, Gargiulo, Amoriello (‘03) (70’ 
Di Meo ‘01), Caccia, Carbonaro, Tufano, Di Micco Dan. ‘03 
(53’ Cefariello ‘02), Sannino, Mosca (75’ Battilo ‘03), Di Mic-
co Dav. (62’ Campese), Pezzella (57’ Ioio)
A disposizione: Buonanno (‘02), Scarpato (‘04), Cozzolino, 
Borrelli D. Allenatore: Carlo Ignudi
TERZIGNO: TERZIGNO: Polverino, Nunziata, Ferro (‘02), Aversano (37’ 
Franzese ‘03), Imbriaco, Romano, Casillo G. (‘02), Tramonta-
no (72’ D’Alesio), Castiello (80’ Ranieri ‘05), Mari, Casillo F. 
(68’ Aprea)
A disposizione: Menzione, Iuliano (‘02), Pepe, Allenatore: 
Michele Califano
ARBITRO:ARBITRO: Gabriele Rifatto (Napoli)
ASSISTENTI:ASSISTENTI: Trotta (Nocera Inferiore) – Santaniello (Noce-
ra Inferiore)
RETI:RETI: 8’ aut. Ferro, 12’ Carbonaro, 44’ rig., 72, Mosca, 74’ 
Campese.
NOTE: NOTE: Espulso Mari (T) al 76’. Ammonito Aversano (T). An-
goli 8-0. Recupero: 2’pt; 0’st.
DDopo un mese di stop forzato (ultima gara ufficiale il 19 di-
cembre contro il Lacco Ameno), l’Ercolanese torna in campo 
e batte senza problemi il Terzigno tra le mura amiche del So-
laro. La squadra di Ignudi apre la gara subito alla ricerca del 
gol. Nei primi cinque minuti si registrano due corner per i 
granata e una conclusione di capitan Tufano dalla distanza, 
parata facilmente da Polverino.
Gol del vantaggio all’8: Mosca entra in velocità in area, cross 
al centro per la sfortunata deviazione di Ferro che con un au-
torete regala il vantaggio ai padroni di casa. Dopo due minu-
ti è ancora il numero 9 ad essere pericoloso con un tiro che 
scheggia il palo. È un monologo granata, Davide Di Micco 
conclude in porta e Polverino compie il miracolo. Dagli svi-
luppi del corner l’Ercolanese colpisce la traversa e sulla re-
spinta Carbonaro di testa trova il doppio vantaggio.  La ri-
sposta del Terzigno è tutta nella timida azione che si conclude 
con il tiro debole di Ferdinando Casillo da fuori area al 27’. 
Nell’ultimo quarto d’ora del primo tempo il ritmo cala con 
l’Ercolanese che gestise il doppio vantaggio - sempre nella 
metà campo avversaria - e il Terzigno che non trova nessuno 

spunto. Al 44’ Mosca viene atterrato in area: batte lui la mas-
sima punizione e porta il risultato sul 3-0. Per il bomber è il 
quindicesimo centro in campionato. Mosca è inarrestabile e 
in un inizio scoppiettante della ripresa calcia in porta ma tro-
va l’opposizione del portiere. Al 51’ va vicinissimo al quarto 
gol: riceve palla in area, è bravissimo a controllarla e il tiro in 
diagonale esce di poco. Prima vera occasione per il Terzigno 
al 54’ con Castiello che entra in area, supera due avversari, 
conclude verso la porta ma Uliano respinge con entrambe le 
mani. Nel corso del secondo tempo Ignudi disegna un tri-
dente d’attacco inedito con gli ingressi di Ioio e Campese che 
operano in fase offensiva insieme a Mosca. Ioio va alla con-
clusione e il portiere Polverino ancora una volta dice no re-
spingendo il pericolo. Mosca trova il quarto gol raccogliendo 
un cross di Ioio che attraversa tutta l’area di rigore. Dopo due 
minuti Campese segna una grande rete controllando la palla 
in area mentre supera un avversario per l’indiscutibile 5-0. 
Il Terzigno resta anche in dieci uomini per un’ingenuità di 
Mari che colpisce un avversario di spalle ed è rosso diretto. 
La gara è ormai conclusa e anche Ioio, all’esordio in maglia 
granata, cerca il gol con la grande conclusione all’83’ che va a 
lato di poco. L’arbitro fischia la fine senza concedere neanche 
un minuto di recupero.

SC. ERCOLANESE, MANITA AL TERZIGNO:
TUTTO FACILE PER I GRANATA
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EUFORICO IL PRESIDENTE ARDOLINO:
"VITTORIA SOFFERTA MA MERITATA"

PPrima del match contro il Givova Capri Anacapri, 
il San Sebastiano annuncia il colpo Antonio Tufano 
leader di centrocampo dalle grandissime motivazio-
ni. Un combattente per regalare soddisfazioni ad una 
dirigenza seria e passionale come quella capitanata 
dal patron Ardolino. Ex Puteolana e Giugliano in C2, 
Caivano e Sibilla Bacoli in serie D, nonché presenze 
a Castellammare, San Giorgio e Portici, Marcianise 
in eccellenza. Per lui un ritorno a San Sebastiano.  La 
sua esperienza porta quadratura e solidità nella zona 
nevralgica del campo.
Una squadra che annovera dei guerrieri come De 
Rosa, Ferrara ed Antonio Tufano aumenta l’equili-
brio del girone. 
Ogni squadra rinforzata ha le ambizioni di centrare il 
proprio obiettivo. Sabato in campo contro una signo-
ra squadra come il Givova Capri Anacapri una prova 
del collettivo maiuscola. Motivazioni, entusiasmo ed 
ambizioni alla base del successo degli uomini di mi-
ster Borrelli.
Curiosità statistica: anche i numeri sorridono ai pa-
droni di casa. Dalle sfide al Real Anacapri 1918 (cam-
pionato 2018-2019) ad oggi disputate 4 gare con un 
bilancio favorevole di 3 vittorie ed 1 pari. 
A fine gara legittima la soddisfazione in tutto l’entou-
rage per una brillante vittoria. Il presidente Saverio 
Ardolino si gode il successo d’oro dopo un periodo di 

incertezze legate al Covid, alla sospensione dei cam-
pionati e l’amarezza per qualche punto di troppo per-
so strada facendo.
Oggi il vento è decisamente cambiato e si punta a ri-
salire la china in classifica . La carica del patron a tut-
to l’ambiente : "Finalmente una vittoria sofferta non 
perché non meritata ma perché la cercavamo da un 
po’ . Complimenti al Givova Capri Anacapri una si-
gnora squadra che merita di stare in quelle posizioni. 
La meritavamo da un paio di partite. Avevamo biso-
gno dei 3 punti ed oggi valgono sei.  Questa vittoria 
ci dà una carica importantissima. Il nostro percorso 
sarà quello di uscire da questa benedetta zona play 
out. Di pareggi quest’anno ne contiamo tantissimi . 
E’arrivato l’eurogoal di Passariello,  è stato abbastanza 
deciso nel calciare piazzando la palla nel punto giusto 
dove il portiere non poteva arrivare. Lo ringrazio e 
gli rivolgo un grande in bocca al lupo per il prosieguo 
del campionato.  Si è sbloccato, sarà uno dei nostri  
punti fermi della squadra fino alla fine del torneo”
I NUOVI INNESTII NUOVI INNESTI
“Abbiamo dimostrato di che pasta siamo fatti. Sono 
arrivati calciatori importanti. De Rosa, Ferrara, An-
tonio Tufano qualche giorno fa sono elementi di 
grandissima esperienza .Oggi siamo una squadra che  
se la può  giocare con chiunque, la sfortuna fino ad 
ora ci ha perseguitato. Ci godiamo un successo im-
portantissimo. Dedico la vittoria alla società per i sa-
crifici fatti , gli addetti ai lavori ed i calciatori che si 
sono sacrificati affinche’ ciò avvenisse”

in foto il presidente Saverio Ardolinoin foto il presidente Saverio Ardolino

in foto il neo acquisto Antonio Tufanoin foto il neo acquisto Antonio Tufano
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L'INTERVISTA
VINCENZO AMBRA:

"INTERPIANURESE UNA GRANDE FAMIGLIA"

di Graziella TettaRubrica

Interpianurese:Interpianurese:
LL’Interpianurese è una delle due squadre di uno dei quar-
tieri più popolosi di Napoli, Pianura e incontrare uno dei 
suoi fondatori vuol dire incontrare un cittadino che unisce 
la passione per lo sport del calcio all’amore per il proprio 
quartiere. A rispondere a nome della società è Vincenzo 
Ambra, un gigante buono fuori del campo, ma che sul ret-
tangolo verde è un osso duro per gli attaccanti avversari
-Prima di parlare della situazione attuale, del campionato -Prima di parlare della situazione attuale, del campionato 
in atto, mi racconti come è nata questa societàin atto, mi racconti come è nata questa società
“Con gli altri tre soci fondatori: Romano, Carbone, Gua-
rino giocavano nel Kema Pianura del presidente Iavarone, 
ma questi, a termine della stagione, decise di lasciare, per 
cui insieme ad altri ci aggregammo al Pianura, ma il pro-
cesso di integrazione fu difficile, tanto che pensammo di 
lasciare, poi, davanti ad un caffè, Alberto Guarino lanciò 
l’idea di fondare una squadra. La proposta ci piacque così 
tanto che, 10 giorni prima  dell’inizio del torneo, poco pri-
ma che si chiudesse tutto, iscrivemmo la squadra al cam-
pionato di terza categoria. Fu una cavalcata bellissima che 
ci vide vincenti nei tre anni successivi fino alla prima ca-
tegoria nella quale siamo presenti continuativamente da 5 
anni ,certo questo richiede grandi sacrifici prima di tutto 
personali: spesso ci alleniamo dopo aver lavorato, trasci-
nando la borsa preparata al mattino presto  che ha sta-
zionato un giorno intero nel bagagliaio delle nostre auto, 
o rinunciando alla cena in famiglia e a qualche sabato al 
parco con i figli, ma come dicevo prima sono sacrifici che 
facciamo perché nulla può essere paragonato al rumore 
del pallone che rimbalza sul campo, a questi si aggiungono 
quelli economici: non abbiamo a disposizione un campo 
comunale e quindi siamo costretti ad utilizzare un campo 
privato, dobbiamo pagare l’iscrizione al campionato, i kit 
da fornire ai ragazzi, le trasferte, adesso sostenere l’one-
re dei tamponi, cose che riusciamo a fare impegnandoci 
personalmente e con l’aiuto dei nostri sponsor Edil Sivi-

sa, So. Te. Ma, pizzeria Porzio, Logic, Top class RE, Bava 
opportunity shop, Zippy accessori, Poldo e lo facciamo 
solo perché siamo innamorati di questo sport, ma anche 
per dare un opportunità a molti ragazzi del quartiere che 
trovano nella nostra squadra sempre qualcuno pronto ad 
accoglierli che li spinge ad incanalare in modo sano e cor-
retto le loro energie” 
-Torniamo al 2022 che squadra è oggi l’Interpianurese?-Torniamo al 2022 che squadra è oggi l’Interpianurese?
“E’ sempre una squadra gestita come una famiglia, in cui 
ci sono delle regole non scritte che si rispettano e in cui 
si perdona tanto in nome proprio del legame che unisce i 
vari membri. L’Interpianurese oggi è una squadra forma-
ta da molti over che sta cercando pian piano di arruolare 
dei giovani, anche se non siamo ancora pronti a passare 
completamente il testimone e, vista la situazione attua-
le, questo è anche il nostro maggior limite poiché molti 
nostri tesserati hanno più remore ad  allenarsi e giocare, 
a questo si aggiunge che abbiamo dovuto rimandare l’in-
contro con il Casalnuovo proprio causa contagi e quando 
ne abbiamo avuto l’opportunità dopo le due settimane di 
fermo sul campo, agli ordini del mister ci siamo ritrovati 
in pochi, ma siamo sicuri che, una volta tranquillizzatasi 
la situazione riprenderemo alla grande guidati dal nostro 
tecnico Diego Chiaiese, uno dei nostri, un tecnico prepa-
rato grande conoscitore di calcio che cura con grande at-
tenzione anche la nostra preparazione atletica. Negli anni 
siamo stati fortunati, abbiamo sempre avuto allenatori che 
hanno abbracciato il nostro progetto, come mister Fiorito 
che rimarrà sempre nei nostri cuori. Vorrei proprio termi-
nare questa intervista con l’invito a tutti di non mollare, di 
non perdere la speranza che la situazione potrà migliorare 
e che ritorneremo a giocare e a sorridere liberi”.
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FOCUS PROMOZIONE
di Alfredo FanireFocus

SServiva una prova di cuore alla Boys Cai-
vanese per scrollarsi di dosso la sconfitta 
subita ad opera del Vitulazio nel prece-
dente turno di campionato, e i ragazzi 
del Ds Marruzzella seppur in formazio-
ne rimaneggiata e con una difesa inedita 
sono riusciti a portare a casa questi tre 
punti. Ancora una volta la dura legge 
del Papa la fa da padrona, in casa questa 
squadra si trasforma diventando insu-
perabile a farne le spese oggi il Vitulano 
che pensava di portare via almeno un 
punto vista la sua deficitaria classifi-
ca. Impeccabile la prova dei gialloverdi, 
precisi nelle chiusure difensive e cinici 
in fase offensiva, partita corretta giocata 
come sempre a buon ritmo dai padroni 
di casa che hanno colpito 2 traverse cla-
morose, segnato 4 reti e solo la bravura 
del proprio portiere ha evitato ai bene-
ventani un passivo ancora più pesante.  
Cronaca: Primo tempo; 
Fase iniziale cosiddetta di studio, in pra-
tica nei primi 15 minuti non succede 
niente, squadre che si fronteggiano a cen-
trocampo, l’unico brivido al 16 minuto 
quando su un tiro dalla bandierina la sfe-
ra finisce sulla testa di Gelato appostato 
sul secondo palo ma solo esterno della 
rete. Alla mezz’ora il match si accende 
merito sempre dei padroni di casa che 
iniziano a spingere sull’acceleratore, e al 
31 vanno vicini al vantaggio, Soviero pe-

sca con un lancio millimetrico in piena 
aria Malasomma che gira prontamente 
verso la porta ma trova sulla sua strada 
il portiere in uscita che in tuffo alla sua 
sinistra riesce a salvare la propria por-
ta deviando in angolo. Il gol è nell’aria e 
infatti passa solo un minuto siamo al 32 
l’imprendibile Fucito elude in dribbling 
il suo marcatore e pennella un pallone 
invitante per Malasomma appostato sul 
secondo palo e lasciato incredibilmente 
solo dai suoi avversari, gran botta al volo 
e pallone che si infila nell’angolo opposto. 
Vicini al raddoppio i Boys al 42, perfetto 
lancio di Boemio per l’inserimento alle 
spalle della difesa di Malasomma, tocco 
ravvicinato e ancora una volta il portie-
re riesce a deviare, la sfera si impenna 
arriva ancora l’attaccante gialloverde cal-
cia a botta sicura di piatto a porta vuo-
ta ma la sfera si stampa sulla traversa e 
finisce fuori. Ultimo brivido al 45 ango-
lo di Soviero di testa Barra di poco alto. 
Secondo tempo;Secondo tempo;
La musica non cambia nella ripresa, ci si 
aspettava una reazione da parte dei gioca-
tori ospiti ma che invece non arriva, anzi 
sono i padroni di casa a dettare legge e 
trovare il secondo gol. Tutto nasce dall’en-
nesimo fallo subito da Gelato, punizione 
quasi dalla linea laterale siamo a circa 22 
metri dalla porta in posizione defilata pal-
lone forte e teso di Soviero saltano in tan-

ti in piena aria nessuno tocca la sfera che 
con una strana traiettoria inganna anche 
il portiere colpisce la parte interna della 
traversa e si adagia in fondo al sacco. Al 
24 trema la traversa beneventana su una 
grande girata del bomber Di Micco su in-
vito di Malasomma. Al 29 i Boys calano il 
tris, Torinelli da poco in campo sfrutta in 
contropiede la sua velocità e con un tocco 
morbido insacca sull’uscita disperata del 
portiere. Dilaga la Caivanese che potreb-
be segnare ancora al 30 con Torinelli pal-
lonetto questa volta largo, quindi ci prova 
Gelato dal limite di poco fuori, al 35 arri-
va il primo tiro dei beneventani verso la 
porta gialloverde con l’attaccante Vesce la 
cui conclusione dal limite non impensie-
risce più di tanto il portiere Viola. Al 42 
la pratica si chiude con il 4 gol, lo scate-
nato Torinelli si beve il suo marcatore e 
dal fondo pennella un cioccolatino per la 
testa del bomber Di Micco che in prati-
ca deve solo spingere in fondo alla rete. 
Doveva essere la partita del riscatto e cosi 
è stata, adesso i ragazzi di Dello Mar-
gio a salvezza quasi raggiunta possono 
guardare le restanti partite con occhio 
diverso e togliersi anche qualche sassoli-
no dalla scarpa nei confronti di chi alla 
vigilia dava questa squadra come una 
delle candidate alla retrocessione. Vitu-
lano inesistente, mai in partita se vuole 
salvarsi deve sicuramente cambiare rotta. 
 

CAIVANESE FORZA 4
VITULANO NON PERVENUTO



ANNO II - numero 5 del 31 Gennaio 2022ANNO II - numero 5 del 31 Gennaio 20222828



ANNO II - numero 5 del 31 Gennaio 2022ANNO II - numero 5 del 31 Gennaio 20222929



ANNO II - numero 5 del 31 Gennaio 2022ANNO II - numero 5 del 31 Gennaio 20223030

Focus 1^ Categoria
di Gaetano MolaroSERVIZIO

RAGGIANTE 
IL PRESIDENTE MICILLO: 

"ALLA FINE TIREREMO LE SOMME"

FOCUS PROMOZIONE
di Vincenzo CelentanoFocus

LLa Virtus Liburia PT 
espugna il campo della 
Rinascita ALVIGNANE-
SE per una rete a zero, 
marcatore il bomber Pie-
tro Maione. 
È stata una vittoria duris-
sima contro un avversario 
estremamente preparato e 
dalle ottime individualità. 
Una vittoria preziosa gra-
zie anche all'estremo di-
fensore Raffaele Granata, 
il quale, nel primo tempo 
neutralizza un calcio di 
rigore. Il commento post 

gara del presidente dei Black Gold, Enrico Micillo: 
“Stiamo vivendo un buon momento ma questo non 
deve deconcentrarci da quelli che sono i nostri obiet-
tivi, quindi significa che bisogna lavorare perché sia-
mo ancora a metà campionato e ci sono ancora tan-
ti punti a disposizione. Bisogna scendere in campo 
sempre dando il massimo come d’altronde i ragazzi 
hanno fatto fino ad oggi, ho fatto i complimenti alla 
squadra e al mister per l’impegno, per il lavoro che 
hanno svolto fino adesso a testa bassa.
Vogliamo continuare a dare il massimo e alla fine si 
tireranno le somme dei risultati ottenuti. Un grazie 
soprattutto anche ai nostri tifosi che ci stanno soste-
nendo. Sabato scorso contro il Casale 81033 siamo 
riusciti a portare tanti tifosi allo stadio e già questa è 
una vittoria”.

BBrutta sconfitta per l'Oratorio Don Guanella Scam-
pia che cade sul campo del Montecalcio Club con il 
punteggio di 2-0. Un ko pesante per gli uomini di 
mister Fabio Esposito che vengono scavalcati in clas-
sifica dal Sant'Anastasia, con quest'ultimo che nella 
giornata di sabato ha battuto la capolista Quartograd.
Per il Montecalcio si tratta di tre punti di fondamen-
tale importanza per arrivare all'obiettivo salvezza. Il 
risultato si è sbloccato dopo trenta minuti del primo 
tempo con la rete di Lubrano, che ha trafitto Monte-
leone con un potente e preciso colpo di testa. 
Il gol del raddoppio è arrivato nel secondo tempo, con 
Di Matteo che si è presentato a tu per tu con l’estremo 
difensore guanelliano e ha insaccato. Una prestazio-
ne un po' sottotono per la compagine del Presidente 
Don Aniello Manganiello, che doveva fare a meno 
degli infortunati Pragliola, Lettera e dello squalificato 

Sequino. Nel prossimo turno di campionato, il Don 
Guanella Scampia sarà impegnato contro il Sant'A-
nastasia in un big match per la zona playoff: una sfida 
che promette spettacolo e tante emozioni.

ORATORIO DON GUANELLA CADE SUL CAMPO DEL
MONTECALCIO CLUB PER DUE RETI A ZERO
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Focus 1^ Categoria
di Redazione

SERVIZIO

ATTENTI A QUEI DUE:
ANTONIO SCALA E CIRO RIVITTI

In casa Punto di Svolta si pensa in grande. Il presi-
dente Antonio Scala è un fiume in piena quando parla 
della sua squadra, allestendo col copresidente Filippo 
Napolitano una compagine in grado di primeggiare 
nel rispettivo girone di Prima Categoria. L’ultimo ac-
quisto in ordine di tempo è decisamente di spessore: 
Gennaro Folliero. 
Nelle ultime stagioni ha difeso i colori di RUS Vico, 
Rinascita Sangiovannese, Atletico Volla, Albanova, 
Casoria e San Giorgio
Osserva il presidente Antonio Scala:“ Punto di Svol-
ta e Newrivauto connubio di grande spessore. I miei 
cugini Rivitti aiutano il calcio dilettantistico in dif-
ficoltà. Con Gennaro Folliero siamo intervenuti a 
centrocampo, parliamo di un acquisto di spessore. 
Puntiamo a vincere sempre. 
Decisivi gli scontri diretti a mio avviso, cerchiamo di 
stare concentrati sempre. Tutte le gare sono impor-
tanti. Dove c’è Newrivauto c’è il primato. Mi sento il 
presidente che ama il calcio, umile e tranquillo. Vo-
glio far bene per il mio quartiere. Tra le realtà incon-
trate finora complimenti alla Maued ottimo gruppo 
con validi calciatori.  Il mio grazie a tutti gli sponsor 
importanti che ci sostengono”
Ciro Rivitti un recente passato da calciatore , scende 
in campo sostenendo la causa dei presidenti Scala e 
Napolitano. Il gruppo Newrivauto si consolida come 
marchio di spessore e grande professionalità  :”Abbia-

mo chiuso col calcio, collaboro col Punto di Svolta. 
La squadra merita la posizione di classifica. Un grup-
po di amici, motivi familiari e lavorativi impediscono 
l’impegno come giocatore. 
Sono 3 anni che ho smesso, impossibile ricominciare. 
Ho visto la squadra. Parliamo di un progetto ambi-
zioso, solido. 
Uno staff importante dalle idee chiare. Il girone è ab-
bastanza competitivo. 
Occhio alla Maued gruppo solido. Il Punto di Svolta 
come rosa ha qualcosa in più. Dalla Newrivauto una 
grande famiglia, sono amici consolidati nel tempo. 
Disponibili in base alle esigenze di ogni potenziale 
cliente. Siamo propensi per il sociale e diamo il no-
stro contributo a tanti eventi. Sarà un 2022 ricco di 
soddisfazioni”

in foto il duo Scala - Rivittiin foto il duo Scala - Rivitti
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Focus 2^ Categoria
di Redazione

SERVIZIO

IL PRESIDENTE BARALDI FA SUL SERIO:
QUINTA VITTORIA CONSECUTIVA!

L’FC QUALIANO SOGNA IN GRANDE: IN DIFESA  
ECCO MANGIAPIA!
L’FC QUALIANO rinforza la rosa annunciando a tutti 
i siti ed organi d’informazione l’avvenuto ingaggio del 
calciatore Antonio Mangiapia  classe ’84 . 
Un tassello di grandissima qualità ed  esperienza pronto 
a dare tutto il contributo in termini di leadership in una 
squadra ambiziosa e competitiva.
Cresciuto nella scuola calcio Puteoli, settore giovanile 
Napoli  per poi cominciare un percorso professionale di 
crescita ricco di soddisfazioni. 
Il gladiatore ha indossato le casacche di Quartograd, 
Puteolana 1902, Sibilla,Verbania, Rione Terra, Pianu-
ra,Verbania,Neapolis con campionati sempre da prota-
gonista tra serie d, eccellenza e promozione. 
In questo inizio di stagione fino a Dicembre in eccellen-
za col Città di Avellino.  
Il difensore centrale è il colpo d’esperienza che serviva 
alla retroguardia. Le sue prime impressioni tutte posi-
tive: "Personalmente, sono pronto a dare il massimo e 
a lottare partita dopo partita. Ci sono tanti amici. Mi 
sono stancato di correre appresso a pseudo presidenti 
che non mantengono impegni.  Per motivi di lavoro in 
primis e a volte il calcio  sono incompatibili.  
Per fortuna qui c’è elasticità di movimento e  riesco a 
gestire entrambe le situazioni. Grande impegno per la 
causa, lotteremo fino alla fine”
Al giocatore vanno i migliori auguri da parte di tutta la 
società. 
Benvenuto in famiglia, gladiatore!
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CCon la nettissima vittoria casalinga di ieri per 8-0 
contro la S.C. Pellegrini , la capolista Boys Napoli 
Ponticelli mette a segno un "RECORD" di 9 vittorie 
consecutive , imbattuta a +7 dalla 2° classificata nel 
girone A del campionato napoletano di 3°categoria. 
La squadra allenata di Vincenzo La Rocca chiude 
così il girone di andata , sommando anche 39 mar-
cature realizzate (migliore attacco) e 5 marcature 
subite ( miglior difesa). Una vera corazzata quel-
la assemblata dal Ds Genny Paladino e Diretto-
re generale Antonio Candice , con questi numeri 
pazzeschi stanno facendo tanto rumore nel calcio 
dilettantistico e soprattutto stanno facendo impaz-
zire i supporters dello stadio Ascarelli di Ponticelli. 
Ieri gara a senso unico e calcio spettacolo quella gio-
cata dai bianco azzurri, con una sfilza di marcatori : 
Rossi,Scuotto,Andreozzi A.,Brancato,Andreozzi T. 
,Scuotto,Brancato,EspositoAdesso la Boys si prepara 
ad affrontare il girone di ritorno con grande entu-
siasmo, e cercare di mantenere la striscia positiva di 
risultati coadiuvati da una grande società alle spalle 
che non sta facendo mancare nulla a tutto l'ambiente 

e soprattutto ai calciatori. Adesso non ci viene altra 
cosa da fare di iniziare a porci delle domande , e l'u-
nica domanda che ci viene spontanea è questa... Ri-
uscirà' la Boys Napoli Ponticelli a prendersi un posto 
importante tra tanti  Club del calcio campano? Segui-
remo con attenzione il cammino di questa ambiziosa 
società e alla fine tireremo le somme.

Focus 3^ Categoria
di Redazione

SERVIZIO

LA BOYS NAPOLI PONTICELLI DA 
"GUINNES RECORD" 

NEI CAMPIONATI DI 3^ CATEGORIA
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di Patrizia BarbatoRubrica

MATTARELLA BIS

Un caffè con l’Avvocato

Le parole dell'anima
di Rosa Ibello
Rubrica

              NNon dire niente,
ascolta il silenzio intorno a noi, 
Vibrano le tue mani
sulle mie spalle nude,
si accostano le labbra, 
si fondono i respiri, 
si confondono i corpi.
Anime perse nell’oblio dei sen-
si, 
Fili di seta intrecciati come ra-
gnatele,
Gocce di rugiada che scorrono 

su fili d’erba. 
Guerrieri disarmati in una 
guerra senza fine. 
Amanti e amati. 

SSono una piccola modesta voce, libera di esprimere il mio pen-
siero, senza alcuna responsabilità da peso civico e politico. 
Tutti noi abbiamo un pensiero politico, ideali e speranze riposte 
nella coalizione che votiamo quale nostra rappresentanza. Oggi 
mi viene spontaneo chiedermi : i rappresentanti  esaudiscono  le 
aspettative del popolo che li ha eletti?  
Ne avvertono il peso sociale ? È così complicato mediare esigenze 
tra il popolo e il bene comune?
Tutta l’ostilità e la forte contrapposizione delle forze politiche mi 
lascia pensare che non c’è coordinamento e non c’è più politica. 
Un tempo forse la politica era anche filosofia e saggezza, studio 
e proposizione di progetti di leggi, risoluzioni mature nell’esecu-
tivo, confronto pubblico sui valori di partito, di quelli ereditati e 
portati avanti con convinzione. Eravamo rappresentati dai figli 
di chi aveva vissuto con sacrificio il periodo di ripresa dal dopo-
guerra. Oggi ci ritroviamo gruppi di politici figli della stanchez-
za, senza troppa gavetta, ignari della sofferenza del popolo. Il 
Quirinale, Bruxelles, la vita agiata a Roma fanno dimenticare le 
ruote di ingranaggio della macina.. noi siamo il prodotto finale. 
Tutta la strategia nell’astenersi nel votare per gior-
ni, la mancanza di coordinamento in una scelta comu-
ne che ha portato ad una riduzione voluta del quorum ci 

ha trasmesso ansia.. non ne abbiamo inteso il motivo.  
Mattarella bis, dodicesimo Presidente della Repubblica Italiana, 
ci onora nell’accettare con responsabilità, ma il non essere stati 
capaci di individuare un altro  Capo dello Stato per me ha signi-
ficato in primis 
che esistono sfal-
dature profonde 
all’interno di Mon-
tecitorio, e senza 
coord inamento 
non si costrui-
sce per il popolo, 
ma ha significato 
soprattutto che 
non si hanno forti 
personalità dota-
te di esperienza  
e preparazione 
istituzionale che 
possa garantirci e 
ben rappresentarci in Europa. Facciamo tesoro e riflettiamo… 12 
Presidenti espressione della politica del momento ..
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Angolo Rosa
di Giovanna BarcaFocus

UNA PARTITA DA GIOCARE...QUELLA PER LA LIBERTÀ!UNA PARTITA DA GIOCARE...QUELLA PER LA LIBERTÀ!
L’angolo rosa non poteva che so-
stenere, ancora una volta, per non 
dimenticare, la campagna di sensi-
bilizzazione e raccolta fondi #Una-
solasquadra, promossa da COSPE, 
che ha messo in salvo le giovani 
calciatrici di Herat in Italia dopo il 
ritiro delle truppe occidentali dal 
paese e il ritorno del regime tale-
bano. 
Lo sport insegna anche ad aiuta-
re le compagne sul campo sem-
pre! COSPE racconta la storia di 
donne, sportive,  avvocate, inse-
gnanti, attiviste per i diritti umani 
che stanno vivendo un momento 
drammatico in Afghanistan, dove 
si sta giocando una partita fonda-
mentale per i loro diritti ed invita 
tutti ad attivarsi con una donazio-
ne  dal 24 gennaio al 13 febbraio, 
chiamando da rete fissa o inviando 
un sms solidale al numero 45583  
per supportare progetti e inizia-
tive in loro difesa. La campagna 
"#Unasolasquadra” ha avuto il so-
stegno dell'Associazione Italiana 
Calciatori, avrà anche, dal 24 al 30 
gennaio, il supporto informativo 
di Rai per il Sociale attraverso i 
canali Rai. COSPE è una ONG in-
ternazionale impegnata dal 2008 
in Afghanistan nell'aiuto alle don-
ne, alle ragazze e alle bambine, alle 
persone LGBTI+, agli attivisti per 
i Diritti Umani (giornalisti, avvo-
cati, insegnanti, studenti). Due i 
programmi portati avanti a fianco 
della popolazione afghana. Uno è 
il progetto "Vite preziose”, che ha 
creato due centri di assistenza le-
gale e socio-psicologica a Kabul e 
Herat per donne e ragazze vittime 
di violenza e ha rafforzato le inizia-
tive della "casa protetta” di Kabul, 
che ha ospitato più di 100 bambine 

e giovani donne e che ancora oggi 
funge da rifugio per chi è minac-
ciato dai talebani. Nel secondo 
programma COSPE ha lavorato 
con i difensori dei diritti umani 
in 34 province del Paese attraver-
so una campagna di advocacy per 
chiedere al governo afghano la re-
alizzazione dell'uguaglianza di ge-
nere: dall'accesso all'educazione al 
miglioramento della partecipazio-
ne politica con la reintroduzione 
della quota rosa, per la percentua-
le del 25% dei seggi in Parlamento 
e nei distretti. 
Nell'agosto 2021, con la presa del 
potere da parte dei Talebani e il ra-
pido ritiro delle truppe occidentali 
dal Paese, COSPE si è attivata im-
mediatamente, in collaborazione 
con il Ministero degli Affari Esteri 
e della Difesa, per organizzare l'e-
vacuazione delle donne e attiviste 
minacciate e delle loro famiglie, 
e ha portato in salvo decine di 
persone, tra cui le giocatrici della 
squadra femminile di calcio di He-
rat che sono state anche supportate 
dall'Associazione Italiana Calcia-
tori insieme alla Figc, e all'Asso-
ciazione Italiana Allenatori Calcio 
(AIAC onlus). “Per me il calcio è 
come l’ossigeno. Non potrei farne 
a meno”, ha raccontato Susan, 22 
anni, che gioca nel ruolo di difen-
sore e corre come una pazza dietro 
la palla. 
“È nutrimento per la vita, come 
il cibo o l’acqua”, le fa eco la cen-
trocampista Fatima, di 19 anni.  
“Non era l’hijab o la calza lunga il 
problema. Piuttosto, il fatto di non 
poter giocare liberamente. A volte 
era come se avessimo dovuto na-
sconderci”, lamenta Maryam.  Tut-
te sognano oggi, ora che si trovano 

al sicuro in Italia, di poter un gior-
no partecipare a tornei agonistici. 
Di confrontarsi con altre squadre.  
Con il ritorno dei talebani al po-
tere, queste fortunate calciatrici 
sono potute fuggire e venire in Ita-
lia, insieme ad altre sportive, pal-
lavoliste, cicliste e altre attiviste, 
avvocate, insegnanti giunte in Ita-
lia e ora libere di studiare, giocare 
ed esprimere loro stesse. 
Ma, purtroppo, molte altre ragazze 
e bambine sono rimaste in patria, 
vittime silenziose di un regime 
oscurantista. Quelle che si sono 
maggiormente esposte e hanno 
lottato per i propri diritti e per un 
Afghanistan democratico sono 
quelle che rischiano adesso di più, 
costrette a nascondersi ogni notte 
in una casa diversa e ad accettare 
di uscire sempre accompagnate da 
un maschio, anche solo per fare la 
spesa. 
Le scuole sono state chiuse per le 
ragazze e il futuro negato a mi-
gliaia di loro. Per continuare a 
sostenere le attività in Afghani-
stan, Cospe lancia la campagna di 
sensibilizzazione e raccolta fondi 
#Unasolasquadra per restituire di-
ritti e dignità alle donne afghane e 
per vincere insieme la partita più 
importante, quella contro le di-
scriminazioni, la violenza e le in-
giustizie. Alla campagna aderisce 
anche l'Associazione Nazionale 
Calciatori. 
Tutti possono dare il proprio con-
tributo per la tutela e i diritti delle 
ragazze afghane: per sostenere la 
campagna #Una sola squadra sarà 
possibile donare al numero solida-
le 45583 per il periodo 24 gennaio 
– 13 febbraio 2022.
Forza!!!
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